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SETTORI LAVORATIVI 
 
 
 
 
Si chiama Settore primario il settore lavorativo che si occupa di: 
 

• Agricoltura 
• Produzione di legname 
• Allevamento e pastorizia 
• Pesca 
• Reperimento di materie prime e fonti energetiche 

 
perché i prodotti di queste attività sono alla base di tutte le altre e della vita dell’uomo. 
 
 
Si chiama Settore secondario il settore lavorativo che si occupa di: 
 

• Industria 
• Artigianato 

 
perché trasforma le materie prime in prodotti finiti. 
 
 
Si chiama Settore terziario il settore lavorativo che si occupa di: 
 

• Servizi pubblici e privati: 
• Scuole 
• Ospedali 
• Turismo 
• Trasporti 
• Commerci 
• Negozi 
• Banche 
• Assicurazioni 
• … 

 
perché si aggiunge ai primi due, cui offre servizi fondamentali. 
 
Si chiama Settore quaternario il settore lavorativo che si occupa di: 
 

• Informazione e 
• Informatica. 
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AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO IN EUROPA 
 
 
 
L’agricoltura in Europa è attualmente quasi autosufficiente, poiché produce quasi tutti i prodotti di 
cui gli abitanti hanno bisogno. 
 
 
Gli addetti all’agricoltura vanno diminuendo, specie nei Paesi più avanzati, mentre aumenta la 
produzione, grazie alle innovazioni tecnologiche (nuove macchinari, migliori concimi, sementi 
selezionate, …). 
 
 
Le produzioni europee variano a seconda del tipo di clima e di terreno: 
 

• Cereali (grano o frumento, granoturco o mais, orzo, segale, riso, …) 
• Barbabietole da zucchero e altre piante “industriali” (girasole, tabacco, canapa, …) 
• Ortaggi 
• Patate 
• Alberi da frutto 
• Agrumi (arance, limoni, mandarini, …) 
• Viti 
• Ulivi. 

 
 
Il patrimonio forestale rimane importante nelle zone fredde, poco densamente popolate, ma va 
diminuendo, ancora a partire dal Medioevo, per le necessità umane: 
 

• Costruzione/Edilizia 
• Produzione carta e cartone 
• Riscaldamento/illuminazione/cucina 
• … 

 
 
L’allevamento è importante: 
 

• Bovini (dove i pascoli godono di clima abbastanza fresco e piovoso) 
• Suini (che si nutrono anche degli scarti della lavorazione del latte bovino) 
• Ovini e caprini (nelle zone mediterranee, calde e più secche) 
• Animali da cortile (polli, tacchini, oche, anatre, …) 
• Equini. 

 
 
La pesca è redditizia soprattutto nei mari settentrionali, mentre nel Mediterraneo lo è meno; da poco 
è stato introdotta l’acquacoltura (produzione di pesci, molluschi e crostacei in vasche in terraferma 
o in zone di mare ben delimitate). 
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INDUSTRIA IN EUROPA 
 
 
 
L’industria europea è molto importante, a partire dal suo nascere (Inghilterra, attorno al 1800). 
 
 
L’Europa, però, deve importare materie prime e risorse energetiche (es.: petrolio, gas naturale, 
…), perché non ne possiede in quantità sufficiente. 
 
 
Si trovano concentrazioni industriali in alcune aree, soprattutto del centro e del Nord Europa, 
là dove le prime industrie si sono sviluppate in passato (Gran Bretagna, Germania, Belgio, Paesi 
Bassi, …), per la presenza di miniere di carbone e di ferro e per la vicinanza di porti commerciali. 
 
 
In tempi recenti, l’industria europea ha affrontato problemi e crisi di diverso tipo: 
 

• aumento dei costi delle materie prime e delle fonti energetiche 
• concorrenza di Paesi con lavoratori che si accontentano di salari più bassi 
• ritardo nella modernizzazione delle tecnologie 
• … 

 
 
Per risolverli, ci si serve di: 
 

• riconversione industriale (= cambiamento delle produzioni) 
• differenziazione della produzione (= produzione di manufatti diversi) 
• ristrutturazione (= cambiamento e, di solito, ammodernamento delle industrie e/o dei sistemi 

di produzione) 
• riorganizzazione del lavoro/dei sistemi produttivi, 

 
ma anche di: 
 

• trasferimento delle produzioni in Paesi dalla manodopera più economica 
• ridimensionamento/chiusura degli impianti 
• aiuti e sovvenzioni pubblici. 
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IL SETTORE TERZIARIO IN EUROPA 
 
 
 
Questo settore lavorativo offre i servizi necessari e non ai primi due e alla popolazione, in 
generale, ed è, pertanto, molto articolato: 
 

• istruzione 
• ricerca 
• salute 
• turismo 
• tempo libero 
• trasporti 
• commerci 
• negozi 
• transazioni 
• banche 
• assicurazioni 
• comunicazioni 
• … 

 
 
I Paesi del Nord Europa hanno una più elevata percentuale di addetti in questo settore che negli 
altri (fino a superare il 65% dei lavoratori totali). 


